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L’ENTE



–

investimenti pubblici nel welfare, che acuisce le fragilità e rende ancora più indispensabile l’impegno del Terzo 

Abbiamo vissuto mesi segnati da un contesto economico incerto, con l’aumento dei costi fissi, legati

organizzazione. Nel 2026 sarà più che mai necessario stimolare l’attivismo e la partecipazione della base sociale 

–

costruire un’economia più giusta, solidale e umana.

facciamo, ma anche rilanciare l’impegno per il futuro, 



–

2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

principali documenti istituzionali e amministrativi della Cooperativa, tra cui il bilancio d’esercizio, la 

un’ottica di responsabilità condivisa e miglioramento continuo.

cooperativi che guidano l’azione della Cooperativa, quali:
• l’adesione libera e volontaria dei soci; 
•
•

• l’educazione, l’informazione e la diffusione della cultura cooperativa; 
• la cooperazione tra cooperative e l’attenzione verso la comunità; 
•

• la valorizzazione dell’identità e dei valori nelle scelte organizzative; 
•

• il coinvolgimento e l’ascolto degli stakeholder, direttamente o indirettamente interessati alle 

Il processo di redazione del Bilancio Sociale è stato coordinato dall’Ufficio Progettazione, con il 

una rappresentazione complessiva, chiara e sintetica dell’identità, delle attività e dell’impatto sociale 

Particolare attenzione è stata dedicata alla chiarezza espositiva e all’accessibilità delle informazioni, 

documento sarà sottoposto all’Assemblea dei Soci per l’approvazione contestualmente al bilancio 
d’esercizio 2025 e successivamente diffuso attraverso la pubblicazione sui siti web istituzionali della 

SULL’ENTE



–

dell’ente

VIA SS. TRINITA’ 

ZANGARA LOCALITA’ INCHIUSA E PETRULLA

http://www.abes.bio.it/


–

si caratterizza per l’offerta di interventi innovativi nell’ambito dei

pera prioritariamente tramite gare d’appalto o analoghe 

ornendo occasioni e strumenti per l’accoglienza in 
un’ottica di supporto e cercando di prevenire fattori di pregiudizio, esclusione e isolamento, creando 

➢

➢

➢ “Unità d’Italia”

➢
nell’ottica di offrire loro la possibilità di vivere esperienze finalizzate allo sviluppo globale ed 
armonico, sostenendone l’autonomia, stimolandone la sfera intellettiva e socio
relazione all’ambiente, alle famiglie, ai pari ed agli adulti coinvolti.

➢

➢

➢

raccontare le storie di resistenza e riscatto legate alla terra, al cibo sano, all’uso responsabile 
delle risorse. Si affrontano le tematiche della lotta alle mafie, dell’emancipazione sociale, della 

➢

’ntervento è quello promuovere l’inclusione sociale e la comunicazione 

➢
congiunta con l’UEPE di Trapani (ufficio Esecuzione Penale Esterna)

➢



–

➢

–

La cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interesse generale
comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione

diventano un’occasione di riscatto del territorio e un’opportunità di 

della Cooperativa è quella di promuovere l’inclusione sociale dei cittadini fragili e 
vulnerabili, attraverso l’esercizio del diritto al lavoro e alla socialità. I valori fondamentali che ispirano 

la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle 
comunitario, il legame con il territorio, l’equità, la qualità e 

sicurezza, la sostenibilità e l’innovazione. 
della cooperativa mette al centro le persone, i servizi e gli spazi per un’economia solidale. 

Un’economia che investe nella propria terra, rispettandola e potenziandola in termini di coesione e di 
inclusione. Crediamo nell’importanza di beni comuni dal valore inestimabile: la qualità delle relazioni, 
la cura dell’ambiente, l’attenzione al benessere collettivo. Immaginiamo un’impresa aperta alla pluralità 

competenze e le professionalità richieste, non rinunciando mai all’impegno nel sociale: è così che 
coniughiamo i principi di solidarietà e d’intraprendenza. La cooperativa è aperta a nuove e diverse 

promuove l’unicità di ogni perso
verso un’esperienza di vita degna di 

’autonomia affettiva, sociale e 



–

fine è il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività di impresa finalizzate all’integrazione lavorativa 

sensi dell’art.1, lett. A e  B

all’integrazione.

➢

➢

’utilizzo strumentale

praticare l’agroecologia e di 

dell’ambiente
L’orto,
dell’adolescenza

Durante l’anno

popolazione, promuovendo il rispetto dell’ambiente, la conoscenza delle colture locali, i cicli di vita 

valori dell’inclusione sociale e lavorativa.



–

La cooperativa è sempre attenta a sostenere progetti di rafforzamento dell’attività strutturale e 

Storia dell’organizzazione
L'esperienza della Cooperativa Sociale “I Locandieri” ha inizio nel 
promozione e l’integrazione sociale di tutti i cittadini, con l’obiettivo di fare sviluppo socio

valori, quali il lavoro, la legalità, i diritti, la responsabilità, la partecipazione, i bisogni, l’accoglienza, sui 
quali si è costruita l’identità della Cooperativa e delle persone che hanno operato e che operano al suo 

“La Locanda di Selinunte”

Campo polivalente coperto Unità d’Italia “A.T.S S.E.I. in gioco”

favore del target di riferimento dell’UEPE (ufficio Esecuzione Penale Esterna)



–



–

–

–



–

❖ Curare l'esecuzione delle delibere dell’Assemblea dei Soci 
❖
❖
❖ Predisporre il Bilancio d'esercizio da sottoporre al voto dell’Assemblea.



–

benessere dell’organizzazione, che vede fra i perni della propria azione sociale la creazione di lavoro 

❖ Licenza/autorizzazione: PREFETTURA del 02/05/2014 di iscrizione nell’elenco delle strutture 
non governative adibite all’ospitalità dei migranti

❖ D.R.S. n. 682 del 27/04/2021 Iscrizione all’Albo Regionale sezione minori strutt

❖
–

❖ Certificazione di qualifica “Conduttore Impresa Agricola” rilasciata al 
“ ”

dalla Regione Siciliana Assessorato regionale dell’Istruzione e Formazione Professionale
❖
❖ : “elenco dei fornitori, prestatori 

18 aprile 2013)”, settore “Ristorazione, 
gestione delle mense e catering”

❖ Dall’anno 2019 la cooperativa è un ente convenzionato con l’Ufficio di Esecuzione Penale 

❖

relazione alla modalità di interazione con l’attività della cooperativa, gli stakeholders si possono



–

famiglie a agli utenti stessi, l'approccio che caratterizza “I 
Locandieri” è incentrato sul coinvolgimento tanto dei decisori e 



–

5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE



–



–

E’una delle att

l’esperienza, il sapere 

spazi “frontali” che attività svolte da remoto
L’analisi del fabbisogno formativo esprime e raccoglie le esigenze degli operatori, della sicurezza degli ambienti di 
lavoro, della tutela e protezione degli utenti e degli impegni assunti con l’affidamento della gestione dei servizi di 

Le attività formative sono state pianificate con l’obiettivo di 

organizzativa. I corsi sono stati realizzati con modalità prevalentemente online, mediante l’intervento di 

In particolare, nel corso dell’anno 202

’igiene e la sicurezza alimentare

l’utilizzo di piattaforme che consentono di erogare interventi in modalità sincrona e a

– –

La formazione costante e continua arricchisce l’individuo e permette di scoprire orizzonti nuovi di azione. Lo 
scambio continuo di conoscenze permette di rinnovare l’entusiasmo e la creatività nell’affrontare le mansioni di 

l’aggiornamento, per implementa
cambiamento, per motivare e rafforzare l’impegno dei nostri operatori sempre a disposizione degli utenti.
L’impegno nella per l’organizzaz

o della qualità dei servizi, al rafforzamento del benessere organizzativo e all’adattamento 

L’approccio sistematico alla 



–

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a
associati”



–

L’Area Progettazione, Ricerca e Sviluppo e Fundraising rappresenta un settore strategico della 

costante lavoro di analisi, pianificazione e networking, l’Area contribuisce allo sviluppo di servizi e 

L’azione dell’ufficio si fonda su un approccio partecipativo e integrato, sviluppato in collaborazione con 

soggetti privati, con l’obiettivo di promuovere risposte condivise e sostenibili ai bisogni della comunità. 
L’ascolto del territorio e il dialogo costante con gli stakeholder rappresentano elementi centrali del 

Attivo dal 2016, l’Ufficio Progettazione svolge un ruolo trasversale a supporto della crescita 

•

•

•
•

•

•

•
•

•
L’attività di fundraising si sviluppa attraverso la partecipazione a bandi pubblici e privati, la costruzione 

continuità dei servizi, ampliare l’offerta progettuale e generare nuove opportunità di inclusione sociale.
L’Area contribuisce inoltre alla diffusione di una cultura dell’innovazione sociale, favorendo processi di 

Attraverso il lavoro dell’Ufficio Progettazione, la Cooperativa rafforza la propria capacità di leggere i 

propria mission e con i valori mutualistici che ne guidano l’azione quotidiana.



–

dell’anno “Procedura negoziata per l'affidamento del 

”,

2022 MISURA 4 “Investimenti in
materiali” SOTTOMISURA 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”

“SIC.A.RI.B”,
dell’agricoltura bio

, sia per la salvaguardia e l’uso efficiente delle risorse 
ticolare il suolo e l’acqua;

Avviso 61 del 12/12/2024 di Fon Coop “Fare rete per costruire competenze e 
rafforzare i territori”, 

dell’UEPE (ufficio Esecuzione Penale Esterna) Dall’anno 2019 la nostra cooperativa è u
convenzionato con l’UEPE
l’accordo di collaborazione  per attività di volontariato a valenza riparativa  con l’UEPE e stipulato 

i è organizzato un campo di volontariato internazionale con l’Associazione 

di ponti fra le culture, l’abbattim

e l’esperienza è stata positiva;
in altri mercati interessati all’acquisto di

“ ”
possa salvaguardare l’occupazione e riaffermare la legalità

parte dell’orto 



–

–

alla manifestazione d’interesse, pubblicata dall’Assessorato Regionale della Famiglia
“

–
art. 55 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, afferente azioni promozionali sul tema “Migrazione 

azione denominata Inclusione Sociale”

Si è partecipato con LEGACOOP Sicilia alla “Procedura di selezione per l’erogazione a n. 1.000 micro, 
piccole e medie imprese di servizi di assessment digitale e orientamento post assessment nell’ambito 

al and Cooperative Enterprises”. Il progetto è in corso.
Alla fine dell’ l’opportunità di beneficiare del bonus 110 per la ristrutturazione 

denominato “Il Giardino delle Arance”
A metà ottobre INVITALIA ha pubblicato l’aggiudicazione dell’appalto integrato per l’affidamento 

dell’intervento “HOME SWEET HOME”, nell’ambito del PNRR –
–

dall’Unione –

“HOME SWEET HOME”

campo polivalente sportivo “Unità d’Italia”
–

l’agrumeto e l’orto del “
delle arance”

terreni abbandonati, come luogo di divulgazione dei principi e dei valori dell’inclusione sociale e 
Nel corso dell’anno la cooperativa con “ ”

nel catalogo di “Addio Pizzo Travel” come itinerario per 
attraverso l’agroe in che modo si realizzi un’occasione di riscatto del 

territorio e un’opportunità



–

sull’inclusione sociale e la tutela della salute psico

dall’accoglienza residenziale 
Dal 2015 il centro di accoglienza immigrati adulti (CAS Locanda) è inserito nell’elenco delle strutture 
non governative adibite all’ospitalità dei migranti. 

al 2017 è impegnata nell’accoglienza

si tiene conto di un’adeguata variabilità della composizione di piatti, nel rispetto dei principi e 

I criteri ambientali minimi (CAM) sono rispettati con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali e di 
promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari “. 

: “elenco dei fornitori, 

18 aprile 2013)”, settore “Ristorazione, gestione delle 
”

La qualità dell’accoglienza ha numerose ricadute immediate e concrete: nella qualità della vita di chi 
scappa da guerre e violenze; nell’in

terzo settore, associazioni, imprese, attraverso la metodologia del “fare” che funge  da “ponte” 

Nel 2026 ricorrono i trent’anni dall’approvazione della Legge n. 109/1996, normativa che ha introdotto 



–

I beni confiscati rappresentano oggi non soltanto un presidio di legalità, ma anche un’opportunità di 

sociale. L’esperienza maturata in questi anni rappresenta un percorso significativo di restituzione e 

L’intervento della Cooperativa si sviluppa con l’obiettivo di:
•

•
•

• sostenere l’economia locale legale e solidale; 
•

•
•

L’utilizzo sociale dei beni confiscati assume un forte valore simbolico e culturale: affermare la presenza 

dinamiche dell’economia illegale.

Le attività promosse dalla Cooperativa all’interno dei beni confiscati mirano inoltre a valorizzare le 

l’attività 



–

agricola  può essere definita come un’attività collaterale, di margine, che comunque contribuisce ad 

consumi energetici e idrici, l’inquinamento delle acque, dell’aria, del suolo e tutelare la biodiversità. 
diversificare l’

Coltivare i terreni confiscati alla mafia rappresenta un’opportunità di lavoro vero per i gio

(Agricoltura Biologica Etica e Sociale) è l’esempio di 
ripartire dall’agricoltura creando un modello di sviluppo che favorisce attività di 

prodotti coltivati in biologico, creando anche nuove opportunità di lavoro”.

vantaggio di creare comunità, relazioni sociali e un forte senso d’appartenenza. ABES il marchio dei 

contraddistinguono il progetto, sull’ottenimento delle migliori materie prime dall’eccellente qualità e 
provenienti da agricoltura biologica, con azioni volte a minimizzare l’impatto ambientale e adottare 

n impatto positivo non solo sull’ambiente, ma anche sulla salute delle persone e sulla qualità del cibo

’

l’impatto ambientale, preservare la biodiversità e valorizzare la qualità del cibo sono solo alcuni dei 

, ma anche quello dell’ambiente e delle generazioni future.
dell’ambiente, ecco perché 

assicurano resilienza e sostenibilità. l’obiettivo, in linea con le politiche del Green Deal Eu, è di triplicare 

climatico”



–

sostegno del “Green Deal Europeo” e delle strategie “Farm to Fork” e “Biodiversità 2030”

ll’agricoltura biologica

sono del tutto in linea con gli obiettivi dell’ “European Green Deal” e le sue 
strategie e funzionali alla realizzazione dal “Piano d’azione europeo per lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica”.

“SIC.A.RI.B”
diffusione dell’agricoltura bio rigenerativa. SIC.A.RI.B nasce con l’obiettivo di migliorare la qualità 
biologica e fisica dei suoli agricoli siciliani, attraverso l’implementazione e l’adattamento di tecniche e 
tecnologie agricole biologiche rigenerative che si basano sull’applicazione contemporanea di tre 

sia per la salvaguardia e l’uso efficiente delle risorse naturali, in particolare il suolo e l’acqua. Un 

Attraverso le sinergie e l’apporto delle diverse competenze si sono sviluppate riflessioni politico
realizzare un’inedita parentesi di 

cui l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità o in situazione di svantaggio non viene 
concepito come un’attività assistenziale, ma come parte integrante del processo produttivo e 
dell’identità stessa dell’organizzazione. Questo approccio modifica radicalmente il paradigma 
tradizionale dell’inclusione: la persona non è vista come destinataria passiva di aiuto, bensì come 
soggetto portatore di competenze, capacità e potenzialità da valorizzare all’interno di un sistema 



–

“prodotto sociale”. Ciò significa che il valore generato dall’inclusione non è separato dall’attività 

contributi o finanziamenti esterni, bensì dalla capacità dell’impresa di produrre servizi di qualità, 

L’attenzione non viene concentrata sulla disabilità, sul deficit o sulla fragilità individuale; al contrario, il 

risorse, piuttosto che sui suoi limiti. L’inclusione, quindi, non consiste semplicemente nel “dare un 
posto” a qualcuno, ma nel costruire condizioni concrete affinché ogni individuo possa esprimere il 
proprio contributo reale all’interno del gruppo di lavoro.
Alla base del modello organizzativo vi è il principio dell’empowerment, inteso come processo di 

e quindi partecipano alla proprietà e alla gestione dell’organizzazione, il potenziamento delle capacità 
personali assume un valore strategico. Investire sulle competenze, sull’autonomia, sul senso di 

importante dell’impresa: il capitale umano e relazionale. L’empowerment non riguarda soltanto 
l’acquisizione di competenze tecniche, ma anche la possibilità di sviluppare fiducia in sé stessi, 

Per questo motivo, l’ingresso di una nuova persona nella cooperativa viene concepito come un 

l’obiettivo finale è la piena integrazione nella vita dell’impresa, sia sul piano operativo sia su quello 

cittadinanza attiva. Attraverso l’esperienza quotidiana, ciascun individuo può progressivamente 

L’elemento più innovativo del metodo proposto risiede probabilmente nella costruzione del gruppo di 
—

—

una “cultura” e di competenze uniche, spesso non immediatamente visibili nei contesti lavorativi 

supera progressivamente le barriere che ostacolano l’inclusione.

costruendo un’impresa capace di produrre contemporaneamente valore economico e valore umano.

Dal 2019 la cooperativa I Locandieri è ente convenzionato con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di 
Trapani per l’accoglienza di persone ammesse ai Lavori di pubblica utilità, inserendosi così all’interno 
delle pratiche di giustizia riparativa e di reinserimento sociale previste dall’ordinamento italiano. 
Questa attività rappresenta un’importante estensione della missione sociale della cooperativa, che non 



–

si limita all’inclusione lavorativa delle persone svantaggiate, ma si apre anche ai percorsi di 

presso enti pubblici, organizzazioni di volontariato o realtà del terzo settore, con l’obiettivo di 
trasformare la sanzione penale in un’esperienza concreta di restituzione sociale. Alla base di questo 

alla vittima diretta, ma all’intera comunità. Di conseguenza, la riparazione assume una dimensione 

All’interno di questo quadro, la cooperativa svolge un ruolo particolarmente significativo. L’esperienza 

evita logiche stigmatizzanti o esclusivamente punitive. L’attenzione viene posta sulla persona, sulle sue 

attraverso un’esperienza concreta di cittadinanza attiva. La dimensione riparativa non coincide quindi 
soltanto con l’espiazione della pena, ma con la possibilità di generare valore sociale attraverso il 

Nel 2025 la collaborazione con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Trapani è stata ulteriormente 
rafforzata attraverso il rinnovo dell’accordo relativo alle attività di volontariato a valenza riparativa e 

oltre ad avere una rilevanza quantitativa, evidenzia la continuità e la concretezza dell’impegno della 

un’occasione per trasformare una condizione di marginalità o conflitto con la legge in un’esperienza di 

L’esperienza dei Lavori di pubblica utilità mostra come la cooperativa interpreti il lavoro non soltanto 



–

L’attenzione per i lavoratori, siano essi dipendenti o collaboratori è un'azione strategica per la 

, c’è quella E’ 
necessario stimolare l’attivismo e la partecipazione della base sociale più giovane

promozione e comunicazione che intervengono sull’immagine che chi lavora nella cooperazione ha di 

L’impatto occupazionale può essere analizzato in termini di qualità del lavoro offerto osservando alcuni 
parametri adottati per definire il “buon lavoro”.



–

loro diversi ruoli. Di contro, l’utilizzo del part time e il livello retributivo che, pur rispettando il contratto 

l’esperienza maturata nella gestione di servizi socio

L’integrazione lavorativa delle persone svantaggiate viene considerata dalla Cooperativa un vero e 
proprio “prodotto sociale”, capace di generare valore non solo per il singolo lavoratore, ma anche per 
l’intera collettività. La sostenibilità di tali percorsi è garantita dall’equilibrio economico delle attività e 

L’esperienza maturata negli anni ha contribuito a sviluppare una visione della disabilità e dello 



–

personalizzato, all’interno del quale vengono definiti:
•

• la durata dell’inserimento; 
•
•

•
• l’orario di lavoro; 
• l’inquadramento contrattuale e gli aspetti economici; 
•

• l’analisi della situazione iniziale; 
•

acquisizione di competenze, responsabilizzazione e crescita personale. L’attività lavorativa diventa così 

Dal 2019 la Cooperativa è ente convenzionato con l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) di 
Trapani per lo svolgimento dei lavori di pubblica utilità, nell’ambito dei percorsi di giustizia riparativa 

La Cooperativa riconosce in tali percorsi un’importante opportunità educativa e relazionale, capace di 

Nel 2025 la Cooperativa ha rinnovato l’accordo di collaborazione con l’UEPE per lo svolgimento di 

per l’attivazione dei lavori di pubblica utilità.
Nel corso dell’anno sono state accolte 14 persone impegnate in percorsi di lavoro di pubblica utilità, 



–

dell’inclusione sociale e alla crescita della coesione territoriale.

• rafforzare l’autonomia personale e sociale dei beneficiari; 
• favorire l’integrazione nel contesto territoriale e comunitario; 
•

• sostenere l’accesso ai diritti di cittadinanza e ai servizi territoriali; 
•

•

•

riavvicinamento sociale. L’orto sociale è divenuto un luogo educativo aperto ai bambini e ai giovani, nel 

• un aumento della sensibilizzazione sui temi della legalità, dell’inclusione sociale e 
dell’intercultura; 

•

•

•

•

Particolarmente significativo è stato l’inserimento del “Giardino delle Arance” nel catalogo di 



–

nazionale. Tale esperienza ha consentito di promuovere il valore dell’agricoltura sociale e sostenibile 

l’impatto positivo delle attività educative e inclusive realizzate, riconoscendone il valore sociale, 

– –
produttivo fondato sulla sostenibilità ambientale, sull’etica del lavoro e sull’inclusione sociale.

•

•
•

• incentivare il rispetto dell’ambiente, del suolo e della biodiversità; 
•

L’insieme delle attività realizzate contribuisce quindi non soltanto al miglioramento delle condizioni di 

La Cooperativa si caratterizza per l’offerta di interventi innovativi nell’ambito dei servizi alla persona, 

dell’esclusione e della marginalità sociale, in ascolto ai bisogni del territorio e in costante connessione 
l’obiettivo di progettare e 

L’attenzione e la correttezza verso il lavoro e l’investimento continuo nella crescita delle competenze, 

pedagogisti, assistenti sociali, educatori professionali, operatori dell’accoglienza, mediatori 



–

ell’arco dell’anno 202
programmati e qualità delle risorse interne. E’ continuata la diversificazione 

collocata all’interno del bene confiscato alla criminalità organizzata “Il Giardino delle Arance”, 

cultura, aperto al quartiere e alla città, con l’obiettivo di generare

o valore sociale: oltre ad una “piazza”
Mercato diventa attrattore di nuove socialità e fucina di format culturali basati sull’emersione, la co
produzione, l’accessibilità.

Anche quest’

dell’economia sociale, 

•

•



–

•

•
•

•

favorendo l’accesso ai diritti fondamentali di cittadinanza.

•
•

•
•

•
•

•
L’obiettivo è creare condizioni di lavoro dignitose, stabili e personalizzate, valorizzando capacità, 

L’esperienza maturata nella gestione di servizi socio

L’inserimento lavorativo non viene considerato esclusivamente come strumento occupazionale, ma 
come leva di emancipazione personale, crescita dell’autonomia e partecipazione sociale. In tale 

•
•

•
•

•

•
•

elemento centrale dell’azione sociale della cooperativa. Tali beni vengono trasformati in luoghi di 



–

•

•
•

•

•
•

✓
, attraverso l’agroe un’occasione di riscatto del territorio 

e un’opportunità di sviluppo e crescita civile.

come luogo di divulgazione dei principi e dei valori dell’inclusione sociale e lavorativa, della 

✓ Nell’ambito del progetto “SIC.A.RI. B. Sicilia Agroecologica  Rigenerativa Biologica”,
abbiamo organizzato un Living Lab presso il bene confiscato “Il giardino delle arance”. 

L’evento l’obiettivo di diffondere
L’incontro un’occasione di confronto

per l’agroecologia nel contesto siciliano, l’incontro

–
✓

“ ”
✓ “ ”, 

✓ con l’Associazione INFORMAGIOVANI.

✓ dal titolo “
”

✓ Partecipazione all’evento 



–

✓ “ ” 

✓
alla “ ” a Castelvetrano il 1

✓ “
”

✓
ᵃ “NOCELLARA EXPO’ SAGRA DELL’OLIO E DELL’OLIVA”

nelle giornate dell’8 e 9 
✓ “SAGRA DELLA CIPOLLA ROSSA DI PARTANNA”

✓ “AGORA’ DELL’AGRICOLTURA” L’orto

✓ “ ”,

incontro tra la cultura alimentare Siciliana, l’arte del “fatto a mano” e il tema 
CNA Artigiani Imprenditori d’Italia –

✓

impatto positivo non solo sull’ambiente, ma anche sulla salute delle persone e sulla qualità del 

✓
vantaggio di creare comunità, relazioni sociali e un forte senso d’appartenenza. 

sociali che contraddistinguono il progetto, sull’ottenimento delle migliori materie prime 
dall’eccellente qualità e provenienti da agricoltura biologica, con azioni volte a minimizzare 
l’impatto ambientale e adottare misure e pratiche ecosostenibili. 

l’apertura verso l’altro, imparando a conoscere, a valorizzare le differenze, a predisporre contesti che 
davvero facilitino l’integrazione e l’inclusione delle persone. Proponiamo un modello inclusivo che aiuti 



–

–
–

•
• Miglioramento dell’autonomia personale dei beneficiari mediante attività di orientamento, 

•

•

•

• Rafforzamento dei percorsi educativi, di tutela e di accompagnamento all’autonomia per i 

•

•

•

• Sensibilizzazione della comunità locale sui temi dell’accoglienza, dell’inclusione e del dialogo 

l’attività agricola essere definita come un’attività collaterale, di margine, che 

sostenibile a sostegno del “Green Deal Europeo” e delle strategie “Farm to Fork” e “Biodiversità 2030”

diversificare l’



–

l’occupazione

possano gestire l’organizzazi
con l’avvio

l’equipe multidisciplinare

all’esercizio di un ruolo

• sviluppare un’organizzazione sempre più efficiente ed efficace, attraverso la chiarificazione dei

•

•

•

•
carenti per un migliore “lancio” economico ed etico della parte B, per un miglioramento della 

oltre l’orario scolastico,

Implementazione dei servizi per la scuola. Nel corso dell’anno abbiamo offerto 

“Il Giardino delle 
Arance”

Nel 2025 si è avuto un incremento dei servizi per le scuole. Nel corso dell’anno la 
cooperativa con “ ” è stata inserita nel catalogo di “Addio Pizzo Travel” come 



–

, attraverso l’agroe
realizzi un’occasione di riscatto del territorio e un’opportunità

utilizzo dell’e

Liberty risalente ai primi del XX secolo, collocata all’interno del bene confiscato alla criminalità 
organizzata “Il Giardino delle Arance”, dove offrire buon cibo, fare la spesa e mangiare sul posto, ma 
che vuole essere anche un luogo di cultura, aperto al quartiere e alla città, con l’obiettivo di 

Un presidio territoriale ad alto valore sociale: oltre ad una “piazza” di commercio popolare e 

sull’emersione, la co produzione, l’accessibilità.

La Governance della cooperativa I Locandieri rappresenta l’insieme dei principi, delle regole, delle 
responsabilità e delle procedure che orientano la gestione organizzativa e strategica dell’ente. Essa 



–

dell’organizzazione. Ogni attività viene sviluppata con attenzione alla tutela della persona, alla 
valorizzazione del territorio e alla salvaguardia dell’ambiente, contribuendo così alla generazione di un 

dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, promuovendo azioni concrete finalizzate alla tutela delle risorse 
naturali, alla sostenibilità ambientale, all’inclusione sociale e al miglioramento della qualità della vita 
delle persone. L’obiettivo è stato quello di coniugare il benessere presente con la responsabilità verso le 

• la promozione dell’inclusione sociale e lavorativa delle persone fragili; 
•

•
• la tutela dell’ambiente e della biodiversità; 
•
•

SDGs, integrando i principi dell’Agenda 2030 all’interno della propria programmazione strategica e delle 

territorio e per l’ambiente. La cooperativa continuerà a rafforzare il proprio impegno nella ricerca di 

tra gli obiettivi dell’Agenda 2030

–

L’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 1 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, “Sconfiggere la povertà”, 

partecipazione alla vita della comunità. La lotta alla povertà e all’esclusione sociale rappresenta inoltre 
uno degli obiettivi prioritari delle politiche sociali dell’Unione Europea e degli Stati membri, attraverso 
interventi orientati all’inclusione, alla coesione sociale e alla tutela delle persone più vulnerabili.



–

nella promozione dell’inclusione sociale e lavorativa delle persone fragili e vulnerabili, riconoscendo nel 

L’obiettivo della cooperativa è quello di creare condizioni di lavoro dignitose, stabili e inclusive per tutti 

difficoltà di accesso e permanenza nel mercato del lavoro. In tale prospettiva, l’inserimento lavorativo 
non viene considerato soltanto un’opportunità occupazionale, ma un percorso di crescita personale, 

valorizzazione delle differenze e sull’inclusione. Questo approccio implica non soltanto l’accettazione 

a favorire l’inclusione delle fasce di popolazione più esposte al rischio di povertà ed emarginazione. Tali 

dell’SDG 1, promuovendo un modello di sviluppo inclusivo e solidale, orientato alla tutela della dignità 

L’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 2 dell’Agenda 2030 delle , “Porre fine alla fame”, mira 
a eliminare la fame e la malnutrizione, garantendo a tutte le persone l’accesso a un’alimentazione 

obiettivo riconosce il ruolo fondamentale dell’agricoltura nel garantire il benessere delle comunità, la 
tutela dell’ambiente e uno sviluppo economico equo e inclusivo.

sostenibilità ambientale e sociale. L’agricoltura viene intesa non solo come attività economica, ma 



–

– –

progetto ABES si fonda sulla valorizzazione della dignità del lavoro, sull’inclusione sociale e sulla 

biologica certificata e coltivate nel pieno rispetto dell’ambiente.
L’attenzione alla qualità alimentare si accompagna all’adozione di pratiche agricole sostenibili 
finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale. La cooperativa promuove infatti azioni concrete 
volte a preservare la fertilità del suolo, ridurre l’utilizzo di sostanze chimiche, contenere gli sprechi e 

Un elemento centrale dell’impegno della cooperativa riguarda la diffusione dell’agricoltura bio

sensibilizzazione rivolte ai territori e alle comunità. L’agricoltura bio

La cooperativa adotta inoltre i principi dell’agroecologia, un approccio che integra conoscenze agricole, 

L’impegno verso l’SDG 2 si traduce quindi in un modello di agricoltura etica e responsabile, orientato 

L’Obiettivo 3 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite promuove il diritto alla salute e al benessere per 

L’approccio organizzativo della cooperativa I Locandieri si fonda da sempre su una visione centrata sulla 

l’attenzione alla persona, il coinvolgimento e il supporto al contesto familiare, la valorizzazione e la cura 
dell’ambiente. Particolare attenzione viene inoltre rivolta alle condizioni personali di chi vive o 



–

sociale e biologica promosse dalla cooperativa. L’attività agricola rappresenta infatti uno strumento 

La scelta dell’agricoltura biologica risponde non solo all’esigenza di garantire prodotti sani e sicuri dal 

L’assenza di sostanze tossiche e l’utilizzo di pratiche agricole rispettose dell’ambiente consentono infatti 

ambiente protetto ma allo stesso tempo dinamico e relazionale, capace di stimolare l’autonomia, il 

dello SDG 3 e con i valori dell’economia sociale e della sostenibilità ambientale.

L’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 4 dell’Agenda 2030 delle , “Istruzione di qualità”, 
promuove un’educazione inclusiva, equa e accessibile, capace di garantire opportunità di 

essenziale per favorire la crescita individuale, l’inclusione sociale, l’occupazione e lo sviluppo 



–

Per la cooperativa, “formare al lavoro” non significa soltanto trasferire conoscenze tecniche, ma anche 

L’impegno formativo si traduce nella promozione di percorsi di aggiornamento continuo rivolti agli 

comportamenti e atteggiamenti responsabili, orientati al rispetto dell’ambiente, dei beni comuni e dei 

dell’SDG 4, promuovendo un modello di sviluppo fondato sulla conoscenza, sulla valorizzazione delle 

L’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
mira a raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment di tutte le donne e delle ragazze, 

indipendentemente dal genere, dall’età, dalla provenienza o dalla condizione personale. La cooperativa 



–

garantire pari opportunità nei processi di selezione, nell’accesso ai ruoli organizzativi e nelle politiche 
retributive, favorendo condizioni di equità, trasparenza e valorizzazione del merito. L’attenzione alla 

responsabilità. Nell’ambito degli organi apicali della cooperativa —
—

raggiunge il 66%, mentre nella governance dei servizi specifici si attesta all’80%. Tali dati testimoniano 
l’impegno concreto della cooperativa nel favorire la partecipazione femminile ai livelli decisionali e 

dei servizi, con l’obiettivo di diffondere una cultura del rispetto reciproco, della non discriminazione e 

quotidiane orientate all’inclusione, vengono contrastati stereotipi e comportamenti discriminatori, 
favorendo relazioni basate sull’equità, sull’ascolto e sul riconoscimento della dignità di ogni persona.

promuovendo una cultura organizzativa fondata sull’uguaglianza, sull’inclusione e sulla partecipazione 
equilibrata ai processi decisionali. L’impegno della cooperativa nella promozione delle pari opportunità 

L’Obiettivo 6 dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite promuove l’accesso universale all’acqua potabile, la gestione sostenibile delle risorse idriche e la 

sanitari. L’acqua rappresenta una risorsa essenziale per la vita, 

In questo contesto, la cooperativa I Locandieri adotta da sempre un approccio orientato all’efficienza 
idrica e alla riduzione dell’impatto ambientale in tutte le proprie attività, integrando pratiche sostenibili 

assistenziali sia nelle attività agricole. L’obiettivo principale è quello di garantire un 

dell’ambiente e alla riduzione degli sprechi.



–

nelle attività operative. Tale scelta contribuisce alla riduzione dell’impatto ambientale e alla protezione 

In ambito agricolo, la cooperativa promuove l’utilizzo dell’irrigazione a goccia, una tecnica altamente 

tradizionali. Questo metodo permette di somministrare l’acqua direttamente alle radici delle piante in 
modo controllato e mirato, limitando le dispersioni e migliorando l’efficienza complessiva del sistema 
produttivo. L’adozione di tale pratica rappresenta una scelta strategica in linea con i principi 
dell’agricoltura sostenibile e dell’uso responsabile delle risorse naturali.
L’approccio agroecologico adottato dalla cooperativa si inserisce pienamente nella visione integrata 
della sostenibilità ambientale, combinando la tutela del suolo, la gestione efficiente dell’acqua e la 
riduzione dell’impatto delle attività agricole. La salvaguardia delle risorse idriche viene considerata 

economica. L’attenzione alla gestione dell’acqua non si limita agli aspetti tecnici, ma si traduce anche in 

consapevolezza sull’importanza della risorsa idrica e sul suo utilizzo responsabile.

sostenibilità delle risorse idriche attraverso pratiche concrete, innovative e rispettose dell’ambiente, in 
linea con i principi di sviluppo sostenibile definiti dall’Agenda 2030.

L’Obiettivo 7 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
promuove l’accesso universale a un’energia economica, sicura, sostenibile e moderna. La transizione 

politiche globali di decarbonizzazione, in linea con le strategie dell’Unione europea e con gli impegni 

sostenibilità energetica, orientato alla riduzione dell’impatto ambientale e all’uso responsabile delle 

Un ulteriore passo significativo è rappresentato dall’adozione di impianti fotovoltaici e solari termici, 
che consentono di autoprodurre parte dell’energia necessaria allo svolgimento delle attività. Questa 



–

scelta non solo riduce la dipendenza da fonti fossili, ma rafforza anche l’autonomia energetica della 

L’impegno verso la sostenibilità energetica si estende anche agli aspetti organizzativi e gestionali 

strategie di ottimizzazione dei consumi energetici attraverso l’utilizzo di sistemi efficienti e il 

riduzione degli sprechi e all’uso consapevole delle risorse. Questo approccio contribuisce a diffondere 
una cultura della sostenibilità condivisa, che coinvolge attivamente tutte le persone all’interno 
dell’organizzazione.

costruzione di un modello energetico più sostenibile, efficiente e rispettoso dell’ambiente.

L’Obiettivo 8 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite mira a promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, insieme alla piena occupazione e al lavoro dignitoso per tutti. Il concetto di “lavoro 
dignitoso” non riguarda solo la dimensione economica, ma anche la qualità dell’occupazione, la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, la tutela dei diritti, l’equità e la possibilità di partecipare attivamente alla 

inclusione sociale, autonomia personale e reinserimento nella comunità. L’attività della cooperativa è 

particolarmente coerente con i valori dell’economia sociale. In questo senso, la cooperazione non è 



–

Un elemento qualificante dell’azione della cooperativa è l’impegno costante nella creazione di 
opportunità per le fasce più deboli della popolazione, con particolare attenzione all’inserimento 

sociale e professionale, contribuendo a rafforzare l’autonomia e la dignità delle persone coinvolte.
La promozione del lavoro regolare e tutelato rappresenta un ulteriore pilastro dell’azione della 

formative e lavorative che possano facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro e prevenire situazioni di 
precarietà o esclusione. L’investimento sui giovani rappresenta infatti un fattore strategico per la 
crescita economica e sociale del territorio, oltre che una leva fondamentale per l’innovazione e la 

– L’Obiettivo 10 dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite mira a ridurre le disuguaglianze all’interno dei Paesi e tra Paesi diversi, promuovendo 
l’inclusione sociale, economica e politica di tutte le persone, indipendentemente da età, genere, 

in questa visione, promuovendo un’economia più giusta, attenta alle persone e alle comunità, in 

disuguaglianze non solo tra individui, ma anche tra ruoli all’interno della stessa organizzazione, 

Un elemento centrale è rappresentato dal coinvolgimento attivo dei lavoratori nella vita dell’impresa. 



–

termini economici ma anche sociali e culturali. Il radicamento locale e l’attenzione alle comunità 

fragili, favorendo l’inclusione e la partecipazione attiva alla vita sociale.

promuovendo un’economia inclusiva, partecipata e solidale, capace di ridurre le disuguaglianze e di 

L’Obiettivo 11 dell’Agenda 2030 delle 

accesso alle risorse, tutela del patrimonio culturale e naturale e riduzione dell’impatto ambientale. In 

orientate alla sostenibilità ambientale e alla responsabilità sociale. L’obiettivo è contribuire alla 
costruzione di comunità più consapevoli, resilienti e rispettose dell’equilibrio tra sviluppo umano e 

anni energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili e ha investito nell’installazione di impianti 

operativi sono stati installati sistemi di depurazione dell’acqua che permettono di ridurre sensibilmente 
l’utilizzo di acqua in bottiglia e, di conseguenza, la produzione di rifiuti plastici. Questa scelta 
contribuisce non solo alla riduzione dell’inquinamento, ma anche alla diffusione di una cultura del 

Nel punto vendita ABES viene inoltre promossa l’utilizzazione esclusiva di imballaggi interamente 
riciclabili, riducendo l’impatto ambientale della distribuzione dei prodotti e favorendo pratiche di 



–

con l’obiettivo di imitare e potenziare i cicli naturali, migliorando la fertilità del suolo e la resilienza degli 

L’agricoltura bio

ambientale e al sequestro del carbonio atmosferico (CO₂). In questo modo, l’attività agricola diventa 

benefici diretti per l’ambiente, gli animali, gli agricoltori e le comunità locali.

strettamente connessa alla qualità dell’ambiente e alla capacità di preservare il patrimonio naturale e 

–

In cooperativa si porta avanti un’esperienza di economia 

anche le più fragili, sul pieno rispetto dell’ambiente e dell’identità locale.

• Raccolta differenziata e gestione consapevole dei rifiuti in tutte le strutture e attività

• Riduzione dello spreco alimentare nella gestione dei pasti comunitari;
• Promozione dell’uso consapevole delle risorse (acqua, suolo, 
• U
• Organizzazione di momenti educativi per coinvolgere gli ospiti nella cura dell’ambiente, anche

• Praticare l’agricoltura biologica, con azioni volte a minimizzare l’impatto ambientale e adottare 

Il nostro marchio ABES (Agricoltura Biologica Etica e Sociale) è l’esempio di come si possa
dall’agricoltura



–

non solo sull’ambiente, ma anche sulla salute delle persone e sulla qualità del cibo, eliminando gli 

dell’

. Ridurre l’impatto ambientale, 

delle persone, ma anche quello dell’ambiente e delle generazioni future.
dell’ambiente, ecco perché è estremamente importante 

Nello specifico ABES promuove lo sviluppo sostenibile attraverso: la tutela dell’ambiente; 
la diffusione dell’agricoltura 

–
L’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 13 dell’Agenda 2030 delle , “Lotta contro il 
cambiamento climatico”, richiama governi, imprese e cittadini ad adottare azioni concrete per 

cambiamento climatico rappresenta oggi una delle principali sfide globali: l’aumento delle 

alla sostenibilità ambientale, integrando i principi dell’SDG 13 nelle attività quotidiane e nei processi 
produttivi. L’obiettivo è contribuire concretamente alla riduzione dell’impatto ambientale attraverso 

l’ottimizzazione dei processi, l’utilizzo consapevole delle risorse e l’introduzione di soluzioni 



–

Parallelamente, vengono promosse iniziative volte alla riduzione dell’inquinamento ambientale, 

attenzione alla gestione delle attività, alla mobilità sostenibile, all’utilizzo di materiali meno inquinanti 
e alla diffusione di comportamenti responsabili all’interno dell’organizzazione.

dell’ambiente naturale rappresenta infatti un elemento fondamentale nella lotta al cambiamento 
climatico, poiché ecosistemi sani contribuiscono all’assorbimento della CO₂, alla protezione del 

L’impegno si estende inoltre alla riduzione dei rifiuti generati, favorendo il recupero, il riuso e il 

limitare gli sprechi e di valorizzare le risorse, riducendo la pressione sull’ambiente e sulle materie 

Infine, particolare attenzione è dedicata all’uso efficiente delle risorse naturali, attraverso pratiche che 
mirano a minimizzare i consumi e a migliorare l’efficienza nell’utilizzo di acqua, energia e materiali. 

raggiungimento dell’SDG 13, promuovendo una cultura della sostenibilità orientata alla tutela del 

L’Obiettivo 16 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite mira a promuovere società pacifiche e inclusive, 
garantire l’accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti. 

vita, sia all’interno della famiglia sia nella comunità territoriale.
Un aspetto centrale dell’approccio adottato riguarda il lavoro di rete con i diversi attori del territorio. La 

Particolare attenzione è dedicata alla tutela e all’educazione delle giovani generazioni. Attraverso le 



–

attivi. In questo senso, viene valorizzata l’educazione alla difesa non armata e non violenta della patria, 

l’obiettivo di trasmettere tali valori a bambini, giovani e adulti, italiani e stranieri, promuovendo una 
cultura della cittadinanza attiva e della legalità. L’educazione alla legalità viene intesa come processo 

quotidiane e dalle “piccole cose”, si costruisce un cambiamento culturale capace di incidere 



–



–


